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 FONDAZIONE DOMUS NOSTRA     In collaborazione con il CNDI:   

 

   Festa di Primavera sabato 4 giugno 2016 – Palazzo Piacentini Via Adriana n. 3 , Roma 

in ricordo di Gigliola Corduas (past presidente CNDI) e di Adriana Della Porta (storico caposaldo della 

Fondazione) 

Sarà una occasione per far conoscere la storia e l’attualità della Fondazione e della Casa Famiglia Domus 

Nostra e per passare insieme un pomeriggio in allegria con la collaborazione dei laboratori organizzati 

dall’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni del Lazio. 

 

L’ingresso è gratuito ma la manifestazione è anche una occasione per una raccolta fondi per la Fondazione 

che ha tanti progetti che vi presenteremo ma troppe poche risorse. 

 

- 

Coordinamento Lombardia 

Dagli stereotipi di genere allo stupro mediatico 
 

Milano  12 maggio 2016 presso Unione Femminile: Riflessioni sullo stereotipo di genere e sue 

conseguenze    dedicato prevalentemente al mondo adolescenziale 

 

 

 
ROMA   MOSTRA-CONVEGNO itinerante 1946: il voto delle donne 

31 maggio – 4 giugno Casa internazionale delle donne, via della Lungara 19 
    

1 - 3 giugno, h. 11,00 - 18,00; 4 giugno, h. 10,00 –14,00 
 

http://www.cndi.it/
http://www.casainternazionaledelledonne.org/index.php/
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Grazie all'affettuoso rapporto con Fiorenza Taricone, professoressa universitaria, storica di grande 

valore, giornalista e nostra mentore (del CNDI) siamo state inserite in un bel progetto per ricordare i 70 anni 

di voto delle donne. 
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Coordinamento Lazio 
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Dalle Associazioni Federate 

 
A.D.E.I.-W.I.Z.O  
Il Padiglione Israele di EXPO 2015 è stato la sede della  presentazione della mostra “Arte per la Pace” 

organizzata dall’Adei Wizo. Ospiti d’onore cinque donne protagoniste del progetto “Olive Trees”, arrivate 

per l’occasione da Israele.  

 Premio Adei Adelina Della Pergola  vincitrice Forse Esther, opera prima scritta direttamente in tedesco 

dalla scrittrice ucraina Katja Petrowskaja 
 

A.I.D.M.   
Parma  Aula Congressi A.OU   10 marzo 2016:  

Fragilità ossea e forma fisica: una coesistenza difficile per tutti 

Matera: XXXVI Congresso Nazionale 20-21 maggio 2016: Strade tortuose per i percorsi di genere. 
 

Soroptimist 
Sondaggio in collaborazione con Università Bicocca, Soroptimist International Club Milano Scala, 

Makno: 

Che cos'hanno in comune donne di tutte le età e professioni, che vivono e lavorano in una città come 

Milano? Quali sono le loro esigenze, e come dovrebbe cambiare ed evolvere la città per andare loro 

incontro? 

A questa domanda - sollevata dalla ricerca pubblicata come e-book dal Soroptimist Club Milano alla Scala 

- il Corriere della Sera ha deciso di provare a dare una risposta lanciando un questionario in cui chiede 

proprio a noi donne quanto la città in cui si vive, si studia, si lavora e ci si diverte rispecchi le esigenze di 

gestione e sviluppo del ruolo femminile: dai servizi alla mobilità senza dimenticare i sogni. 

 

 

... 

Una Donna esemplare   Alessandrina Ravizza 

 

 

 
 

 
 

Nata in Russia, giunge a Milano nel 1863, dove sposa l’ingegner Giovanni Ravizza e trascorre il resto della 

vita dividendosi tra le residenze borghesi e i quartieri più poveri. Nelle abitazioni di Via Solferino prima, e 

Via Andegari in seguito, crea un salotto che sostiene una «visione della società  quale aggregazione 

comunitaria di individui e di gruppi in relazione, in cui le competenze e le qualità  femminili sono 

determinanti». E qui le donne hanno un ruolo da protagoniste: prima fra tutte la decana, Laura Solera 

Mantegazza, che pone le basi del’ associazionismo femminile e della nuova filantropia laica, finalizzata al 

riscatto materiale della popolazione. Accanto ad Alessandrina, per lunghi anni, oltre alla devota Bambina 

http://www.mosaico-cem.it/articoli/cultura/annunciati-i-vincitori-del-premio-adei-adelina-della-pergola


 5 

Venegoni, ci saranno Ersilia Bronzini Majno, che stima ma che non ama, e Linda Malnati, cui la lega 

profonda amicizia La sua prima iniziativa, nel 1879, è Cucina degli ammalati in Via Anfiteatro 16: la 

«contessa del broud [brodo]» si aggira impunemente in quel covo di malavitosi, e i ladruncoli la salutano 

levandosi il berretto e si scansano dal marciapiede per lasciarla passare. In quella via stanziano anche le 

prostitute al servizio dell’ esercito di stanza al Castello Sforzesco: un’umanità  varia che la spinge ad 

affiancare alla Cucina degli ammalati un ambulatorio medico,  affidato alla direzione della dottora dei 

poveri: Anna Kuliscioff. Anna dovrà  lasciare presto per motivi di salute, ma l’ambulatorio continuerà  con 

efficacia la sua opera Nel 1900 il Comitato milanese contro la tratta delle bianche, che vede tra i sui membri 

anche Ersilia Majno, la nomina visitatrice presso l’Ospedale di via Lanzone, per studiare da vicino il 

fenomeno: per le donne e bambini malati di sifilide, abbandonati in una forzata immobilità , Alessandrina 

apre nel 1901, in via Lanzone 15, una scuola laboratorio, dotata di biblioteca e sala di lettura, col sostegno 

del primario Antonio Bertarelli: in breve tempo riesce a trasferire il laboratorio nei più confortevoli locali di 

via Pace 9, con un progetto di ampio respiro che rappresenta un esperimento avanzato di riformismo 

femminista del tutto autonomo, sia nella progettazione che nella gestione. L’attività  di Alessandrina 

colpisce Augusto Osimo, Segretario Generale dell’Umanitaria dal 1902, che la chiama a dirigere la Casa di 

Lavoro per disoccupati Quando viene chiuso è una sconfitta cocente per Alessandrina che, tuttavia, continua 

a condurre una disperata lotta contro la disoccupazione; e la sede dell’Umanitaria diventa il porto dei 

viandanti della sfortuna il punto di riferimento per i disoccupati milanesi, i minorenni, le prostitute, i 

pregiudicati, i transfughi dalle campagne In questi spazi la Ravizza vive gli ultimi anni della sua vita, 

recandosi presso la sede ogni giorno, nonostante la distanza da Greco Milanese, dove  è ospite dell’amico 

Umberto Pizzorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Redazione a cura di Elena Fadini Bettica e Luigia Favalli 


